PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI DEL IV ANNO
I CONTENUTI SOTTOLINEATI VANNO INTESI COME CONTENUTI MINIMI


	CHIMICA

	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 1
LE SOLUZIONI E LE LORO PROPRIETÀ

	· SOLUTI E SOLVENTE. POSSIBILI MECCANISMI DEL PROCESSO DI SOLUZIONE: DISSOLUZIONE, DISSOCIAZIONE IONICA, IONIZZAZIONE.
· LA SOLUBILITÀ E I FATTORI CHE LA CONDIZIONANO.
· SOLUZIONI ELETTROLITICHE E NON ELETTROLITICHE.
· LA CONCENTRAZIONE DELLE SOLUZIONI: UNITÀ DI MISURA.
· L’EFFETTO DEL SOLUTO NON VOLATILE SUL SOLVENTE: LE PROPRIETÀ COLLIGATIVE.
· LA TENSIONE DI VAPORE DELLE SOLUZIONI: LEGGE DI RAOULT.
· INNALZAMENTO EBULLIOSCOPICO E ABBASSAMENTO CRIOSCOPICO.
· L’OSMOSI E LA PRESSIONE OSMOTICA.
	· INTERPRETARE I PROCESSI DI DISSOLUZIONE IN BASE ALLE FORZE INTERMOLECOLARI CHE SI POSSONO STABILIRE TRA LE PARTICELLE DI SOLUTO E DI SOLVENTE.
· RICONOSCERE LA NATURA DEL SOLUTO IN BASE A PROVE DI CONDUCIBILITÀ ELETTRICA.
· CALCOLARE LA CONCENTRAZIONE DI UNA SOLUZIONE, NELLE DIVERSE UNITÀ DI MISURA.
· COMPRENDERE LE PROPRIETÀ COLLIGATIVE DELLE SOLUZIONI E SAPERLE INTERPRETARE A LIVELLO MICROSCOPICO.
· DETERMINARE LA MASSA MOLARE DI UN SOLUTO A PARTIRE DA VALORI  DELLE PROPRIETÀ COLLIGATIVE.
· SPIEGARE COME AVVIENE IL PROCESSO DELL’OSMOSI E LA SUA IMPORTANZA NEI SISTEMI BIOLOGICI.
· COMPRENDERE L’INFLUENZA DELLA TEMPERATURA E DELLA PRESSIONE SULLA SOLUBILITÀ.
· SAPER LEGGERE DIAGRAMMI DI SOLUBILITÀ (SOLUBILITÀ/TEMPERATURA; SOLUBILITÀ/PRESSIONE).

	MODULO 2
LE REAZIONI CHIMICHE







	· IL BILANCIAMENTO DELLE REAZIONI CHIMICHE.
· I CALCOLI STECHIOMETRICI, REAGENTE LIMITANTE E REAGENTE IN ECCESSO, RESA DI REAZIONE.
· LA CLASSIFICAZIONE DELLE REAZIONI CHIMICHE: REAZIONI DI SINTESI, DECOMPOSIZIONE, SCAMBIO SEMPLICE E DOPPIO SCAMBIO.
	· INTERPRETARE UN’EQUAZIONE CHIMICA IN BASE ALLA LEGGE DI CONSERVAZIONE DELLA MASSA E SAPERLA BILANCIARE.
· INTERPRETARE UN’EQUAZIONE CHIMICA IN TERMINI DI QUANTITÀ DI SOSTANZA A LIVELLO MICROSCOPICO E MACROSCOPICO.
· UTILIZZARE I COEFFICIENTI STECHIOMETRICI PER LA RISOLUZIONE DI PROBLEMI CHE CHIEDONO DI DETERMINARE MASSA/VOLUME DELLE SPECIE CHIMICHE COINVOLTE (CALCOLI STECHIOMETRICI).
· RICONOSCERE IL REAGENTE LIMITANTE E DETERMINARE LA RESA DI UNA REAZIONE.
· CONOSCERE I VARI TIPI DI REAZIONI CHIMICHE E SAPER RICONDURRE UNA REAZIONE CHIMICA A UNO DEI QUATTRO TIPI FONDAMENTALI (SINTESI, DECOMPOSIZIONE, SCAMBIO SEMPLICE, DOPPIO SCAMBIO).

	MODULO 3
ASPETTI CINETICI E TERMODINAMICI DELLE REAZIONI CHIMICHE





	· ENERGIA INTERNA DI UN SISTEMA DI PARTICELLE E SUE VARIAZIONI NELLE REAZIONI CHIMICHE.
· IL PRIMO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA.
· IL CALORE DI REAZIONE E LA FUNZIONE DI STATO ENTALPIA: REAZIONI ESOTERMICHE ED ENDOTERMICHE.
· LA FUNZIONE DI STATO ENTROPIA E IL SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA.
· L’ENERGIA LIBERA DI GIBBS: REAZIONI SPONTANEE E NON SPONTANEE.
· LA VELOCITÀ DI REAZIONE, L’EQUAZIONE CINETICA E GLI ALTRI FATTORI CHE CONDIZIONANO LA VELOCITÀ DI REAZIONE.
· INTERPRETAZIONE DELLA VELOCITÀ DI REAZIONE A LIVELLO MICROSCOPICO: LA TEORIA DEGLI URTI.
· L’ANDAMENTO ENERGETICO DI UNA REAZIONE CHIMICA: BARRIERA DI ATTIVAZIONE E RUOLO DEI CATALIZZATORI
	· DEFINIRE LE FUNZIONI DI STATO ENERGIA INTERNA, ENTALPIA, ENTROPIA ED ENERGIA LIBERA DI GIBBS.
· CONOSCERE IL PRIMO E IL SECONDO  PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA.
· SAPER PREVEDERE LA SPONTANEITÀ O MENO DI UNA REAZIONE CHIMICA, NOTA LA VARIAZIONE DI ENTALPIA, ENTROPIA ED ENERGIA LIBERA DI GIBBS.
· DEFINIRE LA VELOCITÀ DI REAZIONE E CONOSCERE I FATTORI CHE LA INFLUENZANO.
· INTERPRETARE L’EQUAZIONE CINETICA DI UNA REAZIONE E SAPERNE DEFINIRNE L’ORDINE.
· SAPER UTILIZZARE LA TEORIA DEGLI URTI EFFICACI PER SPIEGARE A LIVELLO MICROSCOPICO L’AZIONE DEI DIVERSI FATTORI CHE CONDIZIONANO LA VELOCITÀ DI REAZIONE.
· DESCRIVERE L’AZIONE DEI CATALIZZATORI NELL’AUMENTARE LA VELOCITÀ DI REAZIONE.


	MODULO 4  L’EQUILIBRIO CHIMICO E GLI EQUILIBRI ACIDO-BASE IN SOLUZIONE ACQUOSA
	· L’EQUILIBRIO CHIMICO: FATTORI DA CUI DIPENDE LA COSTANTE DI EQUILIBRIO.
· IL PRINCIPIO DI LE CHATELIER O DELL’EQUILIBRIO MOBILE
· LE TEORIE SUGLI ACIDI E SULLE BASI: LA TEORIA DI ARRHENIUS, DI BRONSTED-LOWRY, DI LEWIS.
· LA IONIZZAZIONE DELL’ACQUA E IL PRODOTTO IONICO.
· IL PH E LE CONDIZIONI DI ACIDITÀ, BASICITÀ E NEUTRALITÀ DI UNA SOLUZIONE ACQUOSA.
· LA FORZA DEGLI ACIDI E DELLE BASI: CALCOLO DEL PH DI SOLUZIONI ACIDE E BASICHE.
· MISURE DI PH.
· REAZIONI ACIDO-BASE O DI NEUTRALIZZAZIONE E LE TITOLAZIONI ACIDO-BASE.
·  L’IDROLISI SALINA E LE SOLUZIONI TAMPONE.
	· DESCRIVERE L’EQUILIBRIO DINAMICO DI UNA REAZIONE CHIMICA E SAPER CALCOLARE LA COSTANTE DI EQUILIBRIO.
· APPLICARE LA LEGGE DELL’AZIONE DI MASSA.
· RICONOSCE IL CARATTERE ENDO/ESOTERMICO DI UNA REAZIONE NOTA LA DIPENDENZA DI KEQ DALLA TEMPERATURA.
· VALUTARE GLI EFFETTI SULL’EQUILIBRIO DELLA VARIAZIONE DI UNO DEI PARAMETRI INDICATI DAL PRINCIPIO DI LE CHATELIER (CONCENTRAZIONE DI REAGENTI E PRODOTTI, PRESSIONE, TEMPERATURA).
· CLASSIFICARE CORRETTAMENTE UNA SOSTANZA COME ACIDO/BASE DI ARRHENIUS, BRONSTED- LOWRY, LEWIS.
· ANALIZZARE GLI EQUILIBRI CHE SI STABILISCONO NELLE SOLUZIONI ACQUOSE, ATTRIBUENDO CARATTERE ACIDO O BASICO ALLA SOLUZIONE IN BASE AI VALORI DI CONCENTRAZIONE DEGLI IONI H+ O OH-.
· ORDINARE UNA SERIE DI SPECIE CHIMICHE IN BASE AL CRITERIO DI ACIDITÀ O DI BASICITÀ CRESCENTI.
· DESCRIVERE LA SCALA DI PH E SAPER CALCOLARE IL PH DI SOLUZIONI DI ACIDI/BASI FORTI E DEBOLI.
· APPLICARE LA RELAZIONE NAVA = NBVB E DETERMINARE, IN BASE AI DATI, IL TITOLO DI UNA SOLUZIONE ACIDA O BASICA A CONCENTRAZIONE INCOGNITA.
· SPIEGARE IL CARATTERE ACIDO, NEUTRO O BASICO DI UNA SOLUZIONE SALINA E SAPER DESCRIVERE IL COMPORTAMENTO DEI SALI E DEI SISTEMI TAMPONE IN SOLUZIONE ACQUOSA.


	MODULO 5
LE TRASFORMAZIONI ELETTROCHIMICHE
	· LE REAZIONI DI OSSIDAZIONE E DI RIDUZIONE: IL TRASFERIMENTO DI ELETTRONI.
· IL BILANCIAMENTO DI REAZIONI REDOX.
· LE REAZIONI REDOX SPONTANEE E NON SPONTANEE.
· LE PILE E LA CONVERSIONE DI ENERGIA CHIMICA IN ENERGIA ELETTRICA: LA SCALA DEI POTENZIALI STANDARD.
· LE CELLE ELETTROLITICHE E LA CONVERSIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN ENERGIA CHIMICA: APPLICAZIONI PRATICHE DEI PROCESSI ELETTROLITICI.
·  LEGGI DI FARADAY.
	· RICONOSCERE, IN UNA REAZIONE DI OSSIDORIDUZIONE, L’AGENTE CHE SI OSSIDA E QUELLO CHE SI RIDUCE.
· SAPER BILANCIARE LE REAZIONI DI OSSIDO-RIDUZIONE CON IL METODO DELLE SEMIREAZIONI.
· RICONOSCERE IL SIGNIFICATO E L’IMPORTANZA DELLE REAZIONI OSSIDORIDUTTIVE NEL MONDO BIOLOGICO, SCRIVENDO E INTERPRETANDO LE EQUAZIONI DELLA FOTOSINTESI E DELLA RESPIRAZIONE CELLULARE, CON RIFERIMENTO ALLE ENERGIE IN GIOCO.
· COMPRENDERE CHE LE REAZIONI REDOX SPONTANEE POSSONO GENERARE UN FLUSSO DI ELETTRONI E QUINDI L’IMPORTANZA DELLE REAZIONI REDOX NELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA.
· UTILIZZARE LA SCALA DEI POTENZIALI STANDARD PER STABILIRE LA SPONTANEITÀ DI UN PROCESSO REDOX, QUALE SPECIE SI OSSIDA E QUALE SI RIDUCE.
· COLLEGARE LA POSIZIONE DI UNA SPECIE CHIMICA NELLA TABELLA DEI POTENZIALI STANDARD ALLA SUA CAPACITÀ RIDUCENTE/OSSIDANTE.
· CONOSCERE IL FUNZIONAMENTO DELLA PILA DANIELL.
· STABILIRE CONFRONTI FRA LE CELLE GALVANICHE E LE CELLE ELETTROLITICHE.
· PREVEDERE I RISULTATI DI UNA ELETTROLISI E CALCOLARE LA QUANTITÀ DELLE SOSTANZE PRODOTTE.














	BIOLOGIA

	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 6
L’ORGANIZZAZZIONE DEL CORPO UMANO
	· LE CAVITÀ TORACICA E ADDOMINOPELVICA.
· ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE GERARCHICA: CELLULA, TESSUTO, ORGANO, SISTEMA, ORGANISMO. 
· LE CELLULE STAMINALI.
· I SISTEMI DEL CORPO UMANO E LE RISPETTIVE FUNZIONI.
· I DIVERSI TIPI DI TESSUTO DEL CORPO UMANO: TESSUTO EPITELIALE E LE GHIANDOLE ESOCRINE ED ENDOCRINE; TIPOLOGIE DI TESSUTO CONNETTIVO E LORO FUNZIONI; TESSUTO MUSCOLARE STRIATO, CARDIACO E LISCIO; NEURONI E TESSUTO NERVOSO.
	· COMPRENDERE LA COMPLESSITÀ DEL CORPO UMANO E LA SUA ORGANIZZAZIONE.
· CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DEI DIVERSI TIPI DI CELLULE STAMINALI.
· CONOSCERE I DIVERSI TIPI DI TESSUTO DEL CORPO UMANO E SAPERNE DESCRIVERE LA STRUTTURA E LA FUNZIONE. 
· DESCRIVERE E DISTINGUERE I TRE TIPI DI TESSUTO MUSCOLARE
· CLASSIFICARE I TESSUTI CONNETTIVI IN BASE ALLA LORO FUNZIONE E ALLA COMPOSIZIONE DELLA MATRICE
· DESCRIVERE IL TESSUTO NERVOSO DISTINGUENDO I NEURONI DALLE CELLULE GLIALI



	MODULO 7
IL SISTEMA CARDIOVASCOLARE
	· IL SANGUE: FUNZIONI, COMPOSIZIONE, COAGULAZIONE, GRUPPI SANGUIGNI.
· L’ANATOMIA DEL CUORE E LA REGOLAZIONE DEL BATTITO CARDIACO.
· I VASI SANGUIGNI, LA DIFFUSIONE A LIVELLO CAPILLARE, LA PRESSIONE SANGUIGNA.
· LA CIRCOLAZIONE SISTEMICA E QUELLA POLMONARE.
· LE PRINCIPALI PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI.

	· DESCRIVERE I DIVERSI COMPITI DEL SANGUE E DEI VASI SANGUIGNI.
· ELENCARE GLI ELEMENTI FIGURATI DEL SANGUE, LA COMPOSIZIONE DEL PLASMA.
· DESCRIVERE IL PROCESSO DI COAGULAZIONE.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DEL CUORE UMANO UTILIZZANDO LA TERMINOLOGIA SPECIFICA.
· DESCRIVERE LA CIRCOLAZIONE CARDIACA, EVIDENZIANDO IL RUOLO DELLE VALVOLE DURANTE LA DIASTOLE E LA SISTOLE.
· SPIEGARE LE MODALITÀ DI PROPAGAZIONE DELLO STIMOLO DI CONTRAZIONE DEL CUORE.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA E LA FUNZIONE DI ARTERIE, VENE E CAPILLARI, IN RELAZIONE ALLE LORO DIVERSE FUNZIONI.
· DESCRIVERE LA RETE CAPILLARE CORRELANDOLA CON GLI SCAMBI EFFETTUATI FRA IL SANGUE E LE CELLULE.
· DESCRIVERE LA CIRCOLAZIONE DOPPIA E COMPLETA.
· SPIEGARE LE PRINCIPALI PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI.


	MODULO 8
IL SISTEMA RESPIRATORIO

	· LE FUNZIONI DEL SISTEMA RESPIRATORIO.
· LA PRESSIONE ATMOSFERICA E LA DIFFUSIONE.
· L’ANATOMIA DELL’APPARATO RESPIRATORIO: VIE AEREE SUPERIORI E INFERIORI.
· LA MECCANICA RESPIRATORIA.
· IL TRASPORTO E LO SCAMBIO GASSOSO.
· IL CONTROLLO DELLA RESPIRAZIONE.
· LE PRINCIPALI PATOLOGIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO.
	· SPIEGARE IL SIGNIFICATO DI “METABOLISMO BASALE”.
· SPIEGARE COME VARIA LA PRESSIONE NELLA VENTILAZIONE POLMONARE.
· DESCRIVERE LE DIVERSE PARTI DEL SISTEMA RESPIRATORIO UMANO FACENDO RIFERIMENTO ALLE SPECIFICHE FUNZIONI. 
· SPIEGARE GLI SCAMBI GASSOSI A LIVELLO POLMONARE E DEI TESSUTI.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA E LA FUNZIONE DELL’EMOGLOBINA.
· SPIEGARE COME IL SISTEMA NERVOSO CENTRALE CONTROLLI IL NORMALE ALTERNARSI DI INSPIRAZIONI ED ESPIRAZIONI.
· DEFINIRE I PUNTI DI STRETTA CONNESSIONE FUNZIONALE TRA I SISTEMI CARDIOVASCOLARE, RESPIRATORIO E NERVOSO PER GARANTIRE IL NECESSARIO APPORTO DI OSSIGENO AI TESSUTI.
· SPIEGARE L’EFFETTO NEGATIVO DEL FUMO DA NICOTINA.

	MODULO 9 
L’APPARATO DIGERENTE

	· LE FUNZIONI DELL’APPARATO DIGERENTE.
· L’ANATOMIA DELL’APPARATO DIGERENTE E LE GHIANDOLE ANNESSE.
· DIGESTIONE E ASSORBIMENTO DELLE SOSTANZE NUTRITIVE.
· LE PRINCIPALI PATOLOGIE DELL’APPARATO DIGERENTE.
· I NUTRIENTI ESSENZIALI PER UNA DIETA BILANCIATA: PRINCIPI DI UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE.
· INTOLLERANZE ALIMENTARI E DISORDINI ALIMENTARI. 
	· DESCRIVERE LE TRE FASI DEL PROCESSO DIGESTIVO.
· ELENCARE LE PARTI COSTITUTIVE DEL TUBO DIGERENTE.
· DESCRIVERE STRUTTURA E FUNZIONE DI MUCOSA, SOTTOMUCOSA, TONACA MUSCOLARE E SIEROSA.
· SPIEGARE LE FUNZIONI DEGLI ENZIMI DIGESTIVI.
· DESCRIVERE LE DIVERSE FUNZIONI DIGESTIVE CHE AVVENGONO NELLA BOCCA, NELLO STOMACO E NELL’INTESTINO TENUE.
· DESCRIVERE I VARI TRATTI INTESTINALI, SPECIFICANDO LE RELATIVE FUNZIONI.
· DESCRIVERE LE SOSTANZE CHE PARTECIPANO AI PROCESSI DIGESTIVI NELL’INTESTINO TENUE.
· SPIEGARE LA STRUTTURA DEL FEGATO E LE FUNZIONI DELLA BILE.
· COMPRENDERE IL RUOLO DEL FEGATO NEL MANTENIMENTO DELLA GLICEMIA CORRETTA.
· DESCRIVERE LE FUNZIONI DIGESTIVE ED ENDOCRINE DEL PANCREAS.
· DESCRIVERE I VARI TIPI DI EPATITE E LE PRINCIPALI PATOLOGIE CHE COLPISCONO L’INTESTINO.
· ELENCARE LE SOSTANZE NUTRITIVE ESSENZIALI, SPECIFICANDO I CIBI CHE LE CONTENGONO.
· INDIVIDUARE I PRINCIPI PER UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE.

	MODULO 10
IL SISTEMA ESCRETORE E LA TERMOREGOLAZIONE

	· LE FUNZIONI  E LA STRUTTURA DEL SISTEMA ESCRETORE
· LA STRUTTURA DEL RENE E LE SUE MALATTIE
· URETERI, VESCICA ED URETRA
· ORGANISMI ECTOTERMI ED ENDOTERMI
· REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA
	· DESCRIVERE L’ANATOMIA E LE FUNZIONI  DEL SISTEMA ESCRETORE
· DESCRIVERE LE PRINCIPALI PATOLOGIE RENALI
· SPIEGARE COME GLI ORGANISMI VIVENTI REAGISCONO AL VARIARE DELLA TEMPERATURA

	MODULO 11
IL SISTEMA NERVOSO E GLI ORGANI DI SENSO

	· FISIOLOGIA DEL SISTEMA NERVOSO
· ANATOMIA DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE
· COMUNICAZIONE TRA NEURONI LA PERCEZIONE SENSORIALE
	· DESCRIVERE LA STRUTTURA E LA COMUNICAZIONE TRA NEURONI
· DESCRIVERE LE SUDDIVISIONI DEL SISTEMA NERVOSO
· DESCRIVERE GLI ORGANI DI SENSO

	MODULO 12 
IL SISTEMA ENDOCRINO

	· ANATOMIA E FISIOLOGIA DEL SISTEMA ENDOCRINO
·  GHIANDOLE ENDOCRINE PRESENTI NELL’ENCEFALO
· LA TIROIDE E LE PARATIROIDI, LE GHIANDOLE SURRENALI ED IL PANCREAS
· DIABETE
	· DESCRIVERE LE FUNZIONI DEL SISTEMA ENDOCRINO
· DESCRIVERE IL MECCANISMO D’AZIONE  DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE PRESENTI NELL’ENCEFALO      
· DESCRIVERE COME AGISCONO LA TIROIDE, LE GHIANDOLE SURRENALI ED IL PANCREAS

	MODULO 13
IL SISTEMA LINFATICO E IMMUNITARIO

	· IL SISTEMA LINFATICO: STRUTTURA E FUNZIONI
· I’IMMUNITA’ INNATA E ACQUISITA
· I LINFOCITI B ED I LINFOCITI T
· MALATTIE DA IMMUNODEFICIENZA
	· DESCRIVERE LA FUNZIONE DEL SISTEMA LINFATICO
· DESCRIVERE I DIVERSI  MECCANISMI DI DIFESA 
· SPIEGARE LE CAUSE E LE CONSEGUENZE DI UNA IMMUNODEFICIENZA

	MODULO 14. L’APPARATO RIPRODUTTIVO
	· L’ANATOMIA DELL’APPARATO RIPRODUTTIVO MASCHILE.
· LA SPERMATOGENESI E LA PRODUZIONE DEGLI ORMONI MASCHILI.
· L’ANATOMIA DEL SISTEMA RIPRODUTTORE FEMMINILE.
· PRODUZIONE DEGLI ORMONI FEMMINILI E DIVERSE FASI DEL CICLO MESTRUALE.
· PRINCIPALI PATOLOGIE DEI DUE APPARATI RIPRODUTTORI.
· LE MALATTIE A TRASMISSIONE SESSUALE.
· LA FECONDAZIONE E LO SVILUPPO EMBRIONALE E FETALE.
· TECNICHE DI FECONDAZIONE ASSISTITA: LEGISLAZIONE ITALIANA.
	· DESCRIVERE GLI ORGANI DELL’APPARATO RIPRODUTTORE MASCHILE E FEMMINILE E LE GHIANDOLE ANNESSE.
· DESCRIVERE IL PROCESSO DI FORMAZIONE DEGLI SPERMATOZOI A PARTIRE DAGLI SPERMATOGONI.
· DESCRIVERE IL PROCESSO DI FORMAZIONE DELLE CELLULE UOVO A PARTIRE DAGLI OOGONI.
· SAPER INDIVIDUARE GLI ORMONI IPOFISARI E IPOTALAMICI CHE CONTROLLANO LA PRODUZIONE DEGLI ORMONI MASCHILI E FEMMINILI.
· [bookmark: _GoBack]SPIEGARE IL SIGNIFICATO DELLE VARIE FASI DEL CICLO MESTRUALE METTENDO A CONFRONTO GLI ORMONI IPOFISARI E OVARICI CHE LE REGOLANO, 
· DESCRIVERE GLI EVENTI CHE PORTANO ALLA FECONDAZIONE E ALLO SVILUPPO EMBRIONALE.
· SPIEGARE L’ORIGINE DELLE PRINCIPALI PATOLOGIE DEI DUE APPARATI.



